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ENAC vs low cost  

L’ENAC con un comunicato stampa del 17 marzo 2005 ha notificato di aver ripreso le       verifiche sui rapporti economici ed eventuali accordi intercorsi tra alcuni aeroporti italiani e specifiche compagnie aeree, tradizionali e low cost. L’acquisizione di informazioni sulle modalità delle tariffe di handling adottate dagli esercenti aeroportuali nei riguardi di taluni vettori non rappresenta in realtà una novità. Anche per l’Italia..

La correttezza ed imparzialità delle tariffe erano state avviate da oltre 12 mesi ed avrebbero dovuto riguardare non solo l’investigazione su supposti incentivi illegali corrisposti, ma anche il livello di trasparenza di questi accordi. La loro durata ed eventuali vincoli.

L’indagine dovrebbe garantire una corretta concorrenza anche sul mercato interno non solo nei voli interni alla Comunità Europea, valutando in tal modo l’impegno assunto da qualche esercente partecipato da amministrazioni e/o con capitale pubblico. Senza peraltro, Aerohabitat suppone, trascurare l’allargamento della verifica nei riguardi di escamotage convenzionali. 

Quello rappresentato dalle società partecipate, intermedie, in grado di fornire maggior flessibilità contrattuale nei rapporti con taluni vettori. 

“Il peso ed il ruolo delle low cost in Europa è crescente. La maggior intraprendenza low cost determina una quasi simmetrica turbolenza nelle dinamiche (asset, yeld, ricavi, ecc.) delle home carrier, delle major e di quel che resta delle cosiddette flag airline”. 

Gli aeroporti italiani collegati con voli low cost sono circa una ventina.
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